
Oggetto: Diritti di segreteria. Determinazioni in merito - Legge 19 marzo 1993 n.68 
 
 

Il Consiglio Comunale 
 
 
Richiamate la deliberazione della Giunta comunale n.76/92 di istituzione dei diritti di segreteria 
istituiti dall’art.16, comma 10 del D.L. 17.3.1992 n.232 e del Consiglio comunale n.37/92 
determinazioni in merito; 
 
Richiamato l’art.10, comma 10 del D.L. 18 gennaio 1993 convertito con modificazioni  dalla legge 
19 marzo 1993 n.68; 
 
Dato atto che l’art.2, comma 60 della legge 23.12.1992, n.662 ha operato variazioni ai valori minimi 
e massimi e previsto l’isitituzione dei diritti anche sulla denuncia di inizio attività; 
 
Ritenuto di dover operare gli adeguamenti conseguenti; 
 
Dato atto che sul presente provvedimento sono stati acquisiti i pareri di cui all’art.53 della Legge 
142/1990; 
 
Con voti unanimi favorevoli, espressi nelle forme e nei modi di legge 
 
 

delibera 
 
 
- di riscuotere i diritti di segreteria istituiti dall’art.16, comma 10 del D.L. 17.3.1992 n.232 come 
modificati dalla legge 19 marzo 1993 n.68 e dal comma 60 dell’art.2 della legge 23.12.1996, n.662 
nelle seguenti misure: 
 
certificati di destinazione urbanistica previsti dall'articolo 18, secondo comma, della 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni, da un valore minimo di L. 
10.000 ad un valore massimo di L. 100.000 

fino a 10 particelle £.10.000 - 
oltre 10 particelle £.1.000 a 
particella fino a 100 particelle  
- oltre 100 particelle 
£.100.000 

autorizzazioni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 marzo 1982, n. 94, da un valore minimo di L. 10.000 
ad un valore massimo di L. 100.000; (1) 

 
£ 50.000 

autorizzazione edilizia, nonché denuncia di inizio dell'attività, ad esclusione di quella 
per l'eliminazione delle barriere architettoniche, da un valore minimo di lire 50.000 ad 
un valore massimo di lire 150.000.  

 
£ 50.000 

autorizzazione per l'attuazione di piani di recupero di iniziativa dei privati, di cui 
all'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, n. 457, da un valore minimo di L. 10.000 ad un 
valore massimo di L. 100.000 (2) 

 
£ 50.000 

autorizzazione per la lottizzazione di aree, di cui all'articolo 28 della legge urbanistica 
17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni ed integrazioni, da un valore 
minimo di L. 100.000 ad un valore massimo di L. 1.000.000 

 
£ 100.000 

certificati e attestazioni in materia urbanistico-edilizia da un valore minimo di L. 10.000 
ad un valore massimo di L. 100.000 

£ 10.000 

concessioni edilizie, da un valore minimo di L. 30.000 ad un valore massimo di L. 
1.000.000 

da £ 50.000 a £ 1.000.000 

 
 

(1) 7. Fatte salve le norme di cui all'articolo 81 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (52), alle opere di recupero 
abitativo di edifici preesistenti di cui alle lettere b) e c) dell'articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457, si applicano le disposizioni dell'articolo 48 
della legge medesima. [ovvero: b) interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche 
strutturali degli edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le superfici 
delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni di uso (22/d); c) interventi di restauro e di risanamento conservativo, 
quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 
elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso, ne consentano destinazioni d'uso con essi compatibili. Tali interventi comprendono il 
consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle 
esigenze dell'uso, l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio; ] 
Sono altresì soggette ad autorizzazione gratuita, purché conformi alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti, e non sottoposte ai vincoli 
previsti dalle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497 : 
a) le opere costituenti pertinenze od impianti tecnologici al servizio di edifici già esistenti; 
b) le occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero; 
c) le opere di demolizione, i reinterri e gli scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere. 
Per gli interventi di cui al comma precedente, la istanza per l'autorizzazione del sindaco ad eseguire i lavori si intende accolta qualora il sindaco 
non si pronunci nel termine di sessanta giorni. In tal caso il richiedente può dar corso ai lavori dando comunicazione al sindaco del loro inizio. 
Non sono soggette a concessione né ad autorizzazione del sindaco le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere 
geognostico o siano eseguite in aree esterne al centro edificato. 
Alle istanze previste dal presente articolo si applicano le disposizioni del secondo, terzo e quarto comma dell'articolo 8 del presente decreto. 
 
(2) 30. (Piani di recupero di iniziativa dei privati.) - I proprietari di immobili e di aree compresi nelle zone di recupero, rappresentanti, in base 
all'imponibile catastale, almeno i tre quarti del valore degli immobili interessati, possono presentare proposte di piani di recupero. 
In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quinto comma, del codice civile gli interventi di recupero relativi ad un unico immobile composto da più 
unità immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà del valore dell'edificio. 
La proposta di piano è adottata con deliberazione del consiglio comunale unitamente alla convenzione contenente le previsioni stabilite dall'articolo 
28, comma quinto, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni. 
La proposta di piano deve essere pubblicata, ai sensi della legge 17 agosto 1942, n. 1150, con la procedura prevista per i piani particolareggiati. 
I piani di recupero di iniziativa dei privati diventano efficaci dopo che la deliberazione del consiglio comunale, con la quale vengono decise le 
opposizioni, ha riportato il visto di legittimità di cui all'articolo 59 della legge 10 febbraio 1953, n. 62. 

 
 
 


